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menti t emporane i mensili concessi ai dipen-
dent i dello Sta to dal 1° marzo 1921: f a t to 
che, con t ras tando col t r a t t a m e n t o di al tre 
Amministrazioni dello Stato, dà luogo ad 
una agitazione che sta per sboccare in 
manifestazioni incomposte a t u t t o danno 
della sminui ta au to r i t à dello Sta to». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' is truzione pubblica ha facol tà di r ispondere. 

ANELE, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. L 'onorevole in ter rogante sa 
le condizioni in cui si t rova il Politecnico 
di Torino che gode di una certa au tonomia . 
Lo Sta to può sol tanto interessarsi dei pro,-
fessori di ruolo i quali gravano in real tà 
sul bilancio dello Sta to ; ma il resto del 
personale, cioè i professori incaricat i , gli 
assistenti , i subal terni e il personale di 
segreteria, dipendono esclusivamente dal 
Consiglio d 'amminis t raz ione in terno di quel-
l ' I s t i tu to . l ì Governo non conosce nemmeno i 
ruoli di questo personale. 

Ora, con la nuova legge con la quale si 
sono elevati gii s t ipendi dei professori uni-
versitari ; il Governo ha pensato anche ai 
professori del Politecnico. I n f a t t i noi abbia-
mo dato per questo aumento , un pr imo rim-
borso che non si è po tu to completare per-
chè sono manca t i i da t i che il Consiglio di 
amminis t raz ione del l ' I s t i tu to doveva for-
nirci. Abbiamo più volte chiesto questi da t i 
a Torino- ; ma non ancora sono venu te le 
r isposte che a t t endevamo . 

I n t a n t o l'esercizio finanziario si è chiuso, 
e noi pensiamo di chiedere al P a r l a m e n t o 
i fondi per saldo di spese res idue occorrenti 
per compensare i professori univers i tar i del 
Poli tecnico. 

Circa poi il personale che non dipende da 
aoi, ma è to t a lmen te ammin i s t r a to dal Con-
siglio di amminis t raz ione del Politecnico, è 
inut i le dire che i maggiori oneri spe t tano al-
l 'Amminis t raz ione stessa. Però il Ministero 
del l ' I s t ruzione riconosca che nelle condizioni 
pfeseafci deve veaire in a iuto al Poli tec-
nico, e quindi si è d ich iara to d i spos to a 
t r a t t a r e col Tesoro perchè con un piccolo 
disegno di lègge, sia a d e g u a t a m e n t e au-
menta to il cont r ibuto che lo Sta to dà al 
Politecnico di Torino. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De vecchi ha 
facoltà :<li dichiarare se sia soddisfa t to . 

D E V E C C H I . Eaccio osservare all 'ono-
revole sottosegretario di Stato dell ' istruzione 
pubblica che il Governo poteva provvedere 
ai rimborsi ai professori di ruolo, e che, 
invece non ha provveduto . 

. A N I L E , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Non sono venut i i da t i 
dell 'Amministrazione del Politecnico. 

DEVECCHI . Sarà allora colpevole l 'am-
ministrazione del Politecnico di Torino-, ma 
io deploro egualmente che lo Sta to non abbia 
l ' autor i tà per farsi ubbidire, E l o # ha rico-
nosciuto per fe t tamente l 'onorevole sottose-
gretario di Stato. 

ANILE, sottosegretario distato per l'istru-
zione pubblica. Si t r a t t a di un i s t i tu to-auto-
nomo. 

DEVECCHI . Riguardo al personale su-
balterno, prendo a t to che l 'onorevole sotto-
segretario per l ' istruzione ha dichiarato che 
sarà presentato apposito disegno di legge, 
perchè sia finalmente provveduto a che questo 
personale non si t rovi più in condizioni di 
fame, assolutamente inferiori a quelle di 
t u t t e le altre categorie di personale degli 
is t i tut i che dipendono dallo Stato. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti , s ' intendono riti-
ra te le interrogazioni dei deputa t i : 

Mancini Augusto, al ministro del tesoro 
(Sottosegretario di Stato per l 'assistenza 
militare e le pensioni di guerra) e degli affari 
esteri, « per conoscere quando e come si inten-
da provvedere perchè le famiglie dei caduti 
nella guerra europea pr ima della dichiara-
zione di guerra dell 'I talia al l 'Austr ia abbiano 
t r a t t amen to di pensione che loro spet ta ». 

Mancini Augusto, al ministro della 
guerra, « sul funzionamento della scuola 
militare in Lucca». 

Cappa Paolo, al ministro degli affari 
esteri, « sul t r a t t a m e n t o f a t to del Governo 
alleato della Repubblica francese ai ci t tadini 
i taliani già residenti nei suoi terr i tori che fu-
rono devastat i ; e sulle prat iche che il Mini-
stero degli affari esteri e il Commissariato 
dell 'emigrazione intendono r innovare e con-
durre a termine per ottenere che venga final-
mente estesa ai nostri connazionali danneg-
giati dalla invasione tedesca in Francia - non 
pochi dei quali accorsero sotto le bandiere 
i taliane a combat tere nella lo t ta comune -
l 'applicazione di quelle riparazioni che il Go-
verno dalla Repubblica assicura ai suoi cit-
tadini colla indenni tà di guerra ». 
JÉ Guaccero, al ministro di agricoltura, 
« per conoscere se, oltre alle agevolazioni ac-
cordate con Regio decreto, n. 1332, del 2 ot-
tobre 1921, pei mu tu i dest inat i alla costru-
zione di fabbr ica t i rurali, debbano ritenersi 
estese a tali costruzioni le agevolazioni fiscali 
concesse alle cooperative costruttr ici di case 
popolari (come lascerebbero ritenere le di-


